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Autoconsumo
e stoccaggio

Immobili: da dissipatori a produttori d’energia

CASA ENERGETICA
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Da decenni si promuovono costruzioni a basso 
impatto energetico, la cui peculiarità è quel-

la di essere termicamente super-isolate, con inser-
ti e cappotti di notevoli spessori e dimensioni, tali 
da ridurre anche significativamente i volumi abita-
bili, specie per le abitazioni più piccole. Alcuni con-
cetti prevedono persino una ventilazione artificiale, 
cioè un ricambio d’aria controllato senza che ven-
gano aperte le finestre. Un vivere asettico (forse) in 
ambienti che non a tutti sono graditi. Senza mette-
re in discussione la necessità di coibentare corretta-
mente le costruzioni, nuove o vecchie che siano, vi 
sono ulteriori accorgimenti per ottimizzarne l’effetto 
e raggiungere un equilibrio gradevole, il cosiddetto 
benessere della costruzione, che si ripercuote sul-
la qualità di vita di chi vi abita o vi lavora, e anche nel 
bene comune che oggi ha indiscutibilmente assun-
to importanza primaria: l’ambiente.
A ben pensarci, l’esigenza di aumentare l’isola-
mento termico delle costruzioni era nata dalla ne-
cessità di ridurre l’inquinamento atmosferico, e poi 
di risparmiare energia, in primo luogo quella calo-
rica utilizzata per il riscaldamento. Energia fossi-
le in primo luogo, con vecchie stufe a nafta e bru-
ciatori ad olio che emettono massicce quantità di 
composti del carbonio (CO, CO2 gas serra) ma an-
che di zolfo e altri inquinanti, non da ultimo le pol-

veri fini. Oppure l’elettricità, un tempo utilizzata di-
rettamente per produrre calore con radiatori, stufe 
e serpentine a resistenza elettrica. Processi estre-
mamente inefficienti, in alcuni casi pericolosi, che 
alla luce delle odierne conoscenze tecnologiche 
e ambientali appaiono quasi assurdi.
L’abbandono delle energie fossili è finalmente in 
atto – non solo nell’ambito dei riscaldamenti, ma 
anche nell’industria e nella mobilità - con la pro-
gressiva sostituzione dei bruciatori con efficien-
ti pompe di calore, dette anche termopompe, nel-
le quali l’energia elettrica viene impiegata solo in 
minima parte, e non per produrre calore ma per 
estrarlo dall’aria o dall’acqua, per poi trasmetter-
lo al sistema di riscaldamento dell’immobile. Una 
specie di “frigorifero al contrario”.
La fonte di calore non è dunque il vettore energeti-
co, ma l’ambiente circostante, sia l’aria che respiria-
mo o l’acqua del sottosuolo, estratta e restituita at-
traverso una sonda geotermica. Elementi che non 
vengono alterati né inquinati, ma resi all’ambiente 
con qualche grado in meno, che non è un male. Già 
con questi accorgimenti il risparmio energetico e di 
risorse naturali è evidente; ma è possibile ottimiz-
zare ancor meglio il funzionamento dei riscalda-
menti, e anche l’aspetto economico, posizionando 
opportunamente le prese d’aria e utilizzando ener-
gia rinnovabile prodotta in casa.
I pannelli solari sono oggi alla portata di tutti i pro-
prietari d’immobili: basti pensare che un impian-
to fotovoltaico per una casa monofamiliare costa 
meno di una nuova automobile. Con un investimento 
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Tutti i vantaggi del sole: 
combinazione di pannelli 
termici (in alto) e fotovoltaici.



ragionevole si può utilizzare la propria energia - l’au-
toconsumo - per riscaldare la casa e per l’acqua sa-
nitaria, e rivendere in rete l’eccedenza ottenendo un 
congruo indennizzo. Una casa ben isolata può ri-
sparmiare gran parte dell’energia elettrica acquista-
ta, migliorando sensibilmente il bilancio economico 
annuale con l’eccedenza rivenduta. L’investimento 
viene così ammortizzato molto rapidamente.

STOCCAGGIO DELL’ENERGIA
Quella elettrica può essere concretamente accumu-
lata solo con processi chimici in apposite batterie: ac-
cumulatori per uso domestico che si dividono in di-
verse tecnologie, alcune simili a quelle utilizzate per i 
veicoli elettrici, ad es. il litio, altre anche meno dispen-
diose in termini di risorse naturali, come il sale. 
Addirittura alcuni costruttori pubblicizzano la pos-
sibilità di utilizzare l’energia accumulata nelle auto-
mobili per il funzionamento della casa. Un assurdo 
se si pensa al costo dell’energia erogata dalle co-
lonnine di ricarica, di regola molto superiore rispet-
to al costo dell’energia domestica acquistata in rete. 
L’unico vantaggio sarebbe l’energia derivante da 
pannelli fotovoltaici, se gratuita. E poi, nemmeno 

Costellazione ideale: termopompa azionata da pannelli 
fotovoltaici. Il calore estratto è gratuito, così come l’energia del 

sole che può essere utilizzata anche per gli elettrodomestici e la 
batteria dell’automobile. Fonte: Helion Energy.

con le batterie si è al sicuro da eventuali black-out: 
in caso di mancata tensione nella rete, le batterie 
vengono perlopiù disinserite, per cui si resta ugual-
mente al buio. Prima di acquistare una batteria 
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domestica è bene chiarire questo aspetto con l’a-
zienda elettrica.
Vi sono tuttavia altri modi per stoccare ener-
gia elettrica: la batteria ad acqua, cioè la riser-
va accumulata nei bacini idroelettrici. Si trat-
ta di energia latente non ancora prodotta, 
pronta per essere rilasciata al momento del fab-
bisogno. Da tempo alcune aziende produttrici 
incrementano queste riserve pompando l’acqua 
dall’uscita delle turbine fino al bacino di stoccag-
gio più in alto, in genere una diga. Questa operazio-
ne avviene di notte o nei momenti in cui vi è ecce-
denza in rete, cioè energia a buon mercato. Così si 
aumenta la riserva nel bacino d’accumulo, da utiliz-
zare nei momenti di picco, quando la richiesta (e il 
prezzo) è decisamente maggiore.
In Svizzera esistono già diversi impianti di questo 
tipo, il più recente è quello realizzato nel contesto 
idroelettrico di Emosson nel basso Vallese, dove 
le turbine possono essere rapidamente converti-
te dalla produzione di energia al pompaggio d’ac-
qua, adattandosi quasi istantaneamente al fabbiso-

gno. Una tecnologia geniale e promettente, con un 
grande potenziale in tutto il mondo, che contribuirà 
a stabilizzare le reti “turbinando” più volte la stessa 
acqua. Energia pulita, nella misura in cui venga pro-
dotta da fonti rinnovabili.

FOTOVOLTAICO 
O SOLARE TERMICO?
È risaputo che le superfici esposte al sole si riscal-
dano: sono gli effetti dell’irradiazione, o meglio la 
radiazione infrarossa. Quanto più scure sono le su-
perfici, tanto più calore assorbiranno. Con questo 
principio è possibile riscaldare l’acqua attraver-
so i pannelli solari termici; l’acqua calda potrà es-
sere utilizzata per uso domestico sanitario, talvol-
ta anche per il riscaldamento. Negli immobili dove 
al momento non è opportuno sostituire il bruciato-
re con una termopompa, è comunque sensato ap-
profittare dell’energia gratuita del sole per produr-
re acqua calda, la quale andrà a sostituire quella 
prodotta con il bruciatore. In futuro, quando sarà 
possibile installare una termopompa, la stessa non 
dovrà produrre tutta l’acqua calda, che sarà già di-
sponibile grazie ai pannelli termici. 
In un modo o nell’altro, ci sono i mezzi per sfrutta-
re convenientemente l’energia solare, sia essa ter-
mica o fotovoltaica. Che cosa aspettiamo, dunque?
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ITS 
CANALIZZAZIONI

A sinistra, Il lago superiore di Vieux Emosson riceve l’acqua dal 
bacino inferiore, visibile in secondo piano, turbinata e poi pompata 

nella sottostante centrale di Nant de Drance. 
Sotto, centrale sotterranea di Nant de Drance: a seconda del 

fabbisogno e del senso di rotazione delle turbine, l’acqua può 
scorrere in un senso o nell’altro nei cunicoli scavati nella roccia.




